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ABSTRACT 

 

Il piano di comunicazione sviluppato in questa tesi ha lo scopo di fornire uno strumento 

pratico e dettagliato per l’elaborazione, la realizzazione e la valutazione di campagne 

per la sicurezza stradale. I passi da realizzare descritti in tesi si basono sulle interviste a 

professionisti, sull’analisi di vari dati di incidentalità in Ucraina e in Italia, su una 

rassegna della letteratura esistente e sulla propria esperienza di auttrice dal 2007 come 

una giornalista nel sfera del mercato automobilistico. Il lavoro prevedeva non solo 

l’elaborato teorico, ma anche il approccio pratico per sistematizzare i dati e trovare una 

formula conveniente ed efficace per influenzare all’audience con lo scopo di cambiare il 

comportamento insicuro.   

Nella casistica degli incidenti influiscono molti fattori riconducibili al veicolo, ai 

dispositivi di sicurezza, alla strada, all’ambiente; spesso a una combinazione di queste 

variabili, ma il fattore umano è comunque responsabile di oltre l’80% dei sinistri. La 

stragrande maggioranza degli incidenti è collegata con le violazioni delle norme di 

sicurezza stradale. Le violazioni più tipiche a causa del comportamento illegale del 

conducente sono: l’eccesso di velocità, violazione delle regole di sorpasso e di passaggio 

ad un incrocio, la scelta sbagliata della distanza di sicurezza, la guida dei trasporti con  

difetti che minacciano la sicurezza. Ogni giorno, durante il 2012, in Italia si sono verificati 

in media 512 incidenti stradali che hanno comportato lesioni alle persone e, in 

particolare, la morte di 10 individui e il ferimento di altri 725. Il numero degli incidenti 

che accadono ogni ventiquattro ore durante il 2012 in Ucraina è anche più alto e 

raggiunge 538 casi. In questi incidenti ogni giorno in media sono morte 14 persone e 

ferite 102.  

Avendo una problema così grave, esistono pochi indagini sulle campagne per la 

sicurezza stradale, mancano informazioni pratiche per realizzare le campagne tali e per 

valutarli. Esiste quindi un reale bisogno di fare le ricerche come questa e di realizzare i 

piani di comunicazione, basandosi su ricerche, analisi e l'elaborazione dei messaggi della 

campagna. Per elaborare e realizzare una strategia in sfera della prevenzione degli 

incidenti stradali, in grado di influenzare il comportamento degli utenti della strada, 

dovrebbe essere utilizzato un prospetto di marketing sociale e un’analisi delle campagne 

precedenti. Il resoconto sistematico relativo a campagne del passato può rappresentare 

un prezioso contributo per le iniziative future. Inoltre, lo studio delle campagne già 

realizzate può contribuire a identificare gli elementi chiave in grado di costituire la base 

del successo della propria campagna elaborata in questa tesi. 

Mentre gli approcci strutturali per prevenire gli incidenti stradali (il miglioramento della 

qualità delle strade e la loro progettazione, l’introduzione dei sistemi di sicurezza attiva 



e passiva nella costruzione di autoveicoli, e altre tecnologie) cominciano a dare i risultati 

positivi, il comportamento del guidatore rimane un’impedimento chiave per la sicurezza 

sulle strade. Le strategie dirette agli utenti del traffico devono pianificare e applicare i 

dati teorici, l’analisi e le modifiche al loro comportamento.  

I governi e le autorità a diversi livelli investono notevoli quantità di denaro e si 

impegnano a fondo per cambiare il comportamento degli utenti della strada. Le 

campagne per la sicurezza stradale sono riconosciute da molti come uno dei principali 

strumenti mediante i quali persuadere gli utenti della strada ad adottare 

comportamenti sicuri. Congiuntamente all'applicazione delle norme e all'ingegneria 

stradale, rappresentano un importante strumento che dovrebbe essere utilizzato dagli 

operatori che gestiscono la sicurezza sulle strade. Ma quante campagne per la sicurezza 

stradale sappiamo già realizzate? In questa tesi analizziamo alchune campagne 

realizzate in Ucraina e Italia. Ma le tendenze nominate nel capitolo primo, nonostante il 

miglioramento, dicono che la sicurezza stradale è un problema da risolvere.   

Per ridurre la quantità degli incidenti stradali possiamo quindi informare i guidatori sulle 

cause degli incidenti stradali. Fargli capire che ognuno di loro può diventare il colpevole 

di un incidente con i feriti e anche morti. Ricordare ai guidatori che il loro 

comportamento imprudente può essere la causa della morte di qualcuno. Fargli capire 

che la sicurezza stradale è il compito di tutti noi, di ogni utente della strada. Informare i 

guidatori in modo  raggiungibile e comprensibile.    

Per elaborare un proprio piano di comunicazione sulla sicurezza stradale ocorre non 

solo analizzare le campagne precedenti per la prevenzione dell’incidentalità, ma anche 

fare i conclusioni per definire le fasi principali. Una campagna di comunicazione 

dovrebbe basarsi su decisioni fondamentali che spaziano dal suo scopo globale ai suoi 

obiettivi e fini specifici, dalla sua strategia e lancio alla sua valutazione finale. La 

seguenza di fasi fondamentali guidano attraverso il processo di elaborazione, 

realizzazione e valutazione della campagna di comunicazione sulla prevenzione degli 

incidenti stradali.  

Per cominciare è neccessario a difinire il problema. Su incidenti stradali è possibile 

identificarlo analizzando le statistiche disponibili. Prima di elaborare la campagna, 

saranno raccolte le informazioni di base sul problema. I dati relativi saranno reperiti ai 

possibili fattori scatenanti, alla tipologia di utenti della strada coinvolti e al contesto nel 

quale si verifica il problema. Sarà poi cercato partner e soggetti interessati in grado di 

sostenere la campagna.  

Dopo la situazione sarà analizzata a fondo: sarà condotta un’analisi approfondita del 

problema, le sue possibili soluzioni e il pubblico destinatario. Questo permette di 

definire gli obiettivi specifici della campagna, contribuisce ad elaborare i messaggi e il 



sistema per la valutazione della campagna. Avendo le informazioni raccolte e analizzate 

per definire al meglio il comportamento problematico e il pubblico destinatario devono 

essere  stabiliti gli obiettivi specifici della campagna.  

Alla fine in questa tesi sarà elaborato un piano di comunicazione in Marketing sociale 

sulla prevenzione degli incidenti stradali. L’essenza del progetto risiederà una 

comunicazione delle informazioni sulla sicurezza stradale e sulle cause degli incidenti, un 

aumento del livello culturale del traffico attraverso la diffusione di messaggi non-

standard, che attirano l'attenzione dei guidatori, e ci fa pensare alle conseguenze di un 

comportamento imprudente. Il progetto prevede un impatto sul pubblico in luoghi di 

sua acquisizione immediata. Inoltre, il progetto prevede l’elaborazione di messaggi 

informativi per influenzare il pubblico con il coinvolgimento di un designer. Per la 

distribuzione sarà coinvolto un sito web automobilistico il più grande in Ucraina che ha 

un'audience settimanale di 1,78 milioni di utenti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONCLUSIONI 

 

In questa tesi è stato elaborato un piano di comunicazione in Marketing sociale sulla 

prevenzione degli incidenti stradali. E’ una campagna dell’informazione sulla sicurezza 

stradale e sulle cause degli incidenti, un aumento del livello culturale del traffico 

attraverso la diffusione di messaggi non-standard, che attirano l'attenzione dei 

guidatori, e ci fa pensare alle conseguenze di un comportamento imprudente. Gli 

obbiettivi principali della campagna di comunicazione sono: migliorare le conoscenze 

sulle leggi e sui rischi della guida insicura, influenzare il comportamento sbagliato degli 

utenti della strada e conservare quello sicuro, e ridurre la frequenza e la gravità degli 

incidenti. Lo scopo globale della campagna è stato definito sulla base di precedenti 

ricerche e sulla base di un’analisi delle campagne simili in Ucraina e Italia. Per 

completare l’analisi del problema sono state studiate le informazioni disponibili da tre 

fonti: i studi qualitativi e quantitativi che analizzino a fondo il comportamento 

problematico, le ricerche su modelli teorici che spieghino le motivazioni alla base del 

comportamento, le campagne precedenti in Ucraina e Italia. 

Il piano di comunicazione è orientato sulla sicurezza stradale e sulla prevenzione degli 

incidenti, siccome le violazioni più tipiche a causa del comportamento illegale del 

conducente sono: l’eccesso di velocità, la violazione delle regole di sorpasso e di 

passaggio ad un incrocio, la scelta sbagliata della distanza di sicurezza, la guida dei 

trasporti con difetti che minacciano la sicurezza.   

Per creare il contenuto del messaggio sono stati determinati le cause degli incidenti 

stradali contro le quale sarà destinata la campagna di marketing sociale. Le cause più 

diffuse in Ucraina sono: l’eccesso di velocità, l’agressione sul volante, guida senza 

mantenere la distanza di sicurezza, lo scontro con i pedoni, una manovra sbagliata, 

guida sotto l’effetto di sostanze alcoliche, la guida senza l’uso delle cinture di sicurezza. I 

messaggi da raggiungere l’audience sono creati con lo scopo di essere efficaci, e quindi 

sono credibili, onesti e trasmettono un comportamento possibile da realizzare, sono 

attraenti e attinenti alla persona, e possono essere ascoltati ripetutamente grazie alla 

vasta rete di posti per la promozione.   

Come luogo per informare i guidatori è stato scelta una rete di 49 stazioni distributori di 

carburante “WOG”, dove saranno organizzate delle esposizioni per attirare l’attenzione 

del pubblico e per facilitare la comprensione del contenuto di messaggi. Ogni 

esposizione sarà dedicata a una delle descritte cause degli incidenti stradali, e conterrà 

un messaggio (uno slogan) per pensare e che indurrà a cambiare il comportamento 

imprudente a quello più sicuro. Ogni esposizione farà parte delle stazioni “WOG” 

(dentro l’edificio o fuori, dipende dal  caso concreto). Per visualizzare  i messaggi e 



creare le esposizioni è necessario l’aiuto di un designer. I messaggi saranno il più 

possibile concreti e comprensibili contendo le caratteristiche del comportamento 

problematico e il suo corrispondente comportamento sicuro.  

L’audience da raggiungere è stata divisa su due gruppi – quelli che violano delle regole 

di strada intenzionale o no. Il pubblico primario deve essere convinta dell' importanza 

delle regole della strada. E’ necessario spiegare a questi guidatori perché è importante 

guidare con le regole. Al pubblico secondario non manca il rispetto delle regole, gli 

manca le conoscenze di queste regole e di conseguenze la loro conformità. Quel 

pubblico deve essere informato quali sono le cause degli incidenti stradali e come si può 

evitarli.     

La valutazione della campagna dovrà almeno consentirci di stabilire se la campagna 

funzioni o meno, e se sia redditizia. Durante la campagna di marketing saranno utilizzati 

gruppi di controllo. Ogni settimana alla gente sarà proposto un questionario con le 

domande sulle cause degli incidenti stradali, sul rispetto delle regole e sulla campagna di 

marketing sociale. I questionari saranno paragonati con quelli della settimana 

precedente per stabilire se la campagna funzioni o meno. Sarà utilizzato il feedback 

iniziale della valutazione del processo per determinare se la campagna sia stata 

realizzata come pianificato e in quale misura si stia raggiungendo il pubblico 

destinatario. Per questo è necessario un rigido coordinamento e un seguito. Se il 

feedback preliminare evidenzia problemi relativi alla realizzazione della campagna, è 

possibile correggerli durante il suo svolgimento. Una volta completate tutte le 

valutazioni, sarà necessario raccogliere e analizzare le informazioni sul costo della 

campagna e sulla sua efficienza economica. 
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